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Decine di migliaia di metalmeccanici scioperano da otto settimane 

•s-

Monopoli e aziende di Stato investiti 
Realtà delle fabbriche 
e «incontri triangolari» 
L'opinione pubblica che 

segue con .interesse e spe
ranza l'attuale esperienza go-
vernativa, e che la intende 
tpmle premessa di una possi
bile, più • profonda e reale 
svolta a sinistra, deve es
sere chiamala a riflettere su 
quanto di yrave. di perico
loso anche, si registra nella 
situazione sindacale. Ci ri
feriamo non solo agli inter
venti della polizia contro la
voratori in sciopero e per i 
quali, iilln TV, abbiamo già 
denunciato le responsabilità 
dei governo; ma, anche, olle 
intimidazioni, persecuzioni e 
denunce cui vengono di con
tinuo fatti oggetto operai e 
attivisti dei ' sindacati. Ciò 
perfino in quelle fabbriche 
che sono dello Slato e- che 
pertanto dovrebbero essere 
— come da tutti si ricono
sce ed auspica — specchio e 
modello di rapporti demo
cratici. 

A Milano, atta FlAll, sono 
stali denunciati i membri 
della Commissione interna, 
ventisei lavoratori e alcuni 
dirigenti sindacali, fra i qua
li i segretari della FIOM e 
della (USL, per « disturbo 
alla quiete pubblica ». Alta 
CO.GIS.CO., il direttore ha 
aggredito un membro della 
Commissione interna. Alla 
Triplcx (fabbrica di proprie
tà • del vicepresidente della 
Con/industria). ' imo sciope
rante è stato licenziato in 
tronco senza alcuna motiva
zione. A Fidenza, alla SMJI.. 
dodici lavoratrici sono sta
te licenziale per essersi riu
nite alla Camera del Lavoro 
col proposito di stendere una 
carta riuendicativa. A Tori
no, alla Lancia, un impiegato 
candidato della FIOM è sta-
lo licenziato. 

Nelle aziende liti si reni-
strano casi analoghi. Atta 
Siemens di Milano due mem
bri della Commissione inter
na sono stali sospesi per tre 
giorni, l'intera C. I. è stata 
ammonita. All'Alfa finnico 
sci lavoratori che si erano 
posti alla testa dello sciope
ro sono stati sospesi. L'ulti
mo clamoroso caso e stato 
segnalalo ancora dalla Sie
mens. La direzione di questa 
azienda Itti ha licenziato in 
tronco il segretario della 
Commissione ' interna, un 
giovane di vcnt'nnni nostro 
compagno, stimato e amalo 
dai lavoratori d'anni corren
te sindacale e di nnll'ultrn 
colpevole che d'aver guidato 
con slancio e saggezza ad un 
tempo la tolta dei 7000 ope
rai di questo grande com
plesso elettromeccanico del
lo Stato. (A tutti questi epi
sodi fanno eco quelli, non 
meno incostituzionali, che. 
vengono compiuti alla FIAT 

E', come si vede, un qua
dro dal t/ttalc emerge una 
linea organica, allarmante. 
dì violazioni inammissibili e 
che si. sviluppa ad opera del
la Con/industria ma col con
corso, pare, di organi diri
genti delle aziende pub
bliche. 

A s s a i opportunamente, 
dunque, la CGIL ha posto ut 
governo — nel corso del so-
solennc incontro triangolare 
tra Fan funi, sindacali' e pit-
dronuto — il problema delle 
libertà nelle fabbriche, pre
sentalo giustamente come 
problema centrale e decisivo 
per una evoluzione positiva 
della situazione. Alla solu
zione di questo fondamenta
le problema e stata collegata 
ogni altra pur decisiva que
stione: licenziamenti per 
matrimonio, riconoscimento 
giuridico delle C. I., proroga 
tieITcrRa o m n e s , articolo MI 
della Costituzione, colloca
mento, istruzione professio
nale, sistema contrattua
le. ecc. 

Proprio perchè, intuitiva
mente, il governo tiene a 
sottolineare la importanza 
delle • conferenze triiingula-
ri »,• deve essere detto can 
estrema chiarezza e decisio
ne che quella sottolineatura 
non basta. Occorre che gli 
incontri tra governo e sinda
cali si svolgano garantendo 
una condizione pregiudizia
le: la restaurazione dei di
ritti elementari dei lavora
tori nell'azienda, il divieto 
che deve essere fatto alle 
forze dì polizia, al padronato 
di provocare e perseguitare 
i lavoratori che esercitano. 
con lo sciopero, un diritto 
fondamentale che (a Costi
tuzione loro riconosce. Chi 
senso avrebbe, infatti, discu
tere a lungo e approfondi
tamente attorno alla questio
ne, per es., del riconosci
mento giuridico delle Com
missioni interne, mentre, nei 
fatti, si consente il licenzia
mento, per motivi sindacali, 
dei membri di questi impor
tanti organismi unitari di 
fabbrica? Che senso avreb
be, cioè, di discutere attor
no a quei diritti di grado 
superiore che i lavoratori 
vogliono vedere attuali. 
quando si calpestano i di
ritti più elementari senza la 
attuazione dei quali anche 
ali altri non possono at
tuarsi? 

Fanfani. lunedì scorso a 
Palazzo Chini- ha ricordalo. 
per riconfermarli solenne 
mente, gli impenni che il go
verno si e assunto di fronte 
al mondo del lavoro. ììcnc, 

Il primo compito che il go
verno è chiamalo ud assol
vere — per passare dagli im
pegni all'azione, dalle parole 
ni fatti — è di garantire nel
le fabbriche il rispetto da 
parte delle direzioni (tanto 
nelle aziende di Stalo che in 
quelle private, ma in primo 
luogo in quelle di Stato) dei 
diritti elementari dei lavo
ratori. 

Questa rivendicazione, che 
deve essere posta con mollu 
energia, non è — ovviamen
te — solo di natura sinda
cale. E' anche — e in primo 
linaio — pnlilicu. San è pos
sibile, infatti, nascondersi 
che nel nostro Paese non 
sono scomparsi, certo, peri
coli di involuzione della si-
Inazione, di contraccolpi a 
destra. E' anche dalla con
siderazione di questi peri
coli che discende il caratte
re particolare, più che. mai 
costruttivo, della nostra op
posizione all'attuale governo 
di centrosinistra. Gli orien
tamenti clic il padronato ri
vela con la sua ostinala e 
irragionevole resistenza alle 
richieste dei lavoratori, con 
il suo disprezzo per le li
bertà democratiche, non ri
schiano solo — ecco la que
stione essenziale — di de
terminare una tensione gra
vissima ed estremamente 
dannosa nella situazione sin
dacale. ma minacciano di 
divenire elemento di involu
zione delta situazione politi
ca stessa. 

Su lutto ciò deve meditare. 
l'opinione pubblica demo
cratica. devono rifleltere (ed 
agire unitariamente) i lavo
ratori. deve meditare ed aqì-
re, immediatamente, andan
do alla radice, il governo. 
Non si tratta, come si è vi
sto, di chiamarlo dispettosa
mente a dar prova della 
bontà dei nropri propositi. 
Si tratta di esigere che si 
intervenga in tempo per ga
rantire che la situazione 
possa svilapnnrsi volitiva
mente su tutti i piani. Ma 
verchè ciò sia. elemento de
terminante è l'intervento, la 
iniziativa unitaria dei lavo-
ratori. 
ADRIANO AT.nOMORF.SCIII 

dàlie lotte milanési 
Mol le f a b b r i c h e HÌ «lihiMitc la C a r t a r i v e n d i c a t i v i ! F I O M p e r il c o n t r a l t o 

M a n i f e s t o i r r i g i d i m e n t o «lei p a d r o n a t o e a p e r t o r i cordo a l l e i l l e g a l i t à 

(Dalla nostra redazione) 

- 'MILANO, 3. — A ondate 
di diecimila metallurgici al
la sett imana, ha preso cor
po a Milano una del le più 
massicce e combatt ive lutto 
di questo anno. Oggi, con 
l'entrata in sciopero della 
Franco Tosi di Legnano, il 
movimento impegna già ol
tre i 70.000 lavoratori e la 
lotta toccherà il suo punto 
più alto il prossimo 11 apri
le, con lo sciopero genera
le della categoria: in totale 
saranno in lotta duecentomi
la operai. Lo sciopero è s ta
to proclamato dallo FIOM 
e dalla CISL. 

La lotta ha preso le mosse 
otto set t imane fa. S iemens 

ie Fiat, due fabbriche elet 
tromeeenniche che insieme 
superano gli ottomila dipen
denti. sono state le prime a 
scioperare, sotto la guida 
delta FIOM e della CISL, 
per la conquista di un con
tratto integrativo riassunto 
nel le « C a r t e » presentate in 
ogni azienda. Queste Carte 
rivendicative hanno rappre
sentai») una grande consul
tazione democratica. In ogni 
fabbrica ogni lavoratore ha 
discusso le rivendicazioni, 
ha potuto correggere, inte
grare e precisare i punti 

Premi di produzione, c o n 
trattazione dei cottimi, del
le qualif iche e degli orga
nici, miglioramenti dell'ns-

Sale il costo-vita 
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Il costo dollu vito Un (tubilo in febbraio un ulteriore aumento. 
salendo dello 0,2% rispetto a gennaio. I/indice generale calco
lato dall'ISTAT è Inflitti passalo in un mese da 78,40 * 73.53 
( 1 0 3 8 = 1 ) . Rispetto iill'onno scono, l'aumento è sensibile: 
-t-4.2';« (indice del febbraio 'GÌ: «9.02). Ed ecco gli «amenti 
verificatisi fra 11 'CI ed il '62, uri primi due mesi dell'anno: 
abitazione 13'.r (Il più rilevante, rome si vede nel grafico, per 
«li aumenti delle pigioni decisi dal governo); alimentazione 
3.K»; abbigliamento 1.1 «r; elettricità o combustibili 0,5%; 
spese varie 3.4%. I prezzi al consumo sono invece aumentati, 

dal febbraio '01 n due mesi fa. del 3.4% 

Per un contratto rinnovato 

Compatto lo sciopero 
dei 2 5 mila conciari 

Domani nuova astensione imi tarili — V intransigenza degli industriali 
in una dichiarazione del segretario della FILCRI* - CGIL Vontacolone 

Si è svolto ieri il primo 
sciopero di 24 ore dei 25.000 
lavoratori conciari, unitaria
mente deciso dai sindacati 
dopo la rottura del le tratta
tive per il contratto. Il suc 
cesso di partecipazione 6 sta
to compatto: in tutti i centri 
dell ' industria del la concia — 
dalle grosse fabbriche al le 
aziende semiart igiane — le 
percentuali di astensioni si 
avvic inano al ÌOO?». Un nuo
vo sciopero è già proclamato 
per domani. 

Ecco Ì dati pervenuti dal le 
varie province: Milano: 100 
per cento alla Suprema. Pa-
chetti . De Medici. Stel la di 
Carsico (anche gli impiega
t i ) . NIP. e ne l le zone Turbi-

go, Robechetto e Buscate. 
Torino: ÌOO1^) a l la R o m a n a , 
Fraschihi, Caselli , Borgaro: 
08% alla CIK; 05% alla 
S A L P , Levi-Gatt inara; 80% 
alla LIP. Pisa: 100% a Santa 
Croce ed a Ponte a Egola. 
Genova: 99^ó alla Bocciardo 
(con partecipa7.ione di n u m e 
rosi impiegati) e alla Du-
otir; lOOTo alla Casarino. Va

rese: 100% alla Cornelia. Ce
r imi . S A P . Della Valle, Ros
si. Grammatica, Fraschini. 
SENIP. SAIEC. Vicenza: 90 
per cento ad Arzignano e 
Bassnno: Foligno: 100% alla 
Fagioli . Pania: 100% alla Alt
ri isio. Verona e Padova: 0 9 % 
in media. 

Numerose assemblee si s o . 

MONDO DEL LAVORO 

ZUCCHERIERI: congresso a Ferrara 
La FlAlZA-CGIL. Il Fiudarnto ricali addetti flirinduntri;: 

delio zucchero e dell'alcool, terrà :l suo nono congressi» a 
Ferrar.-! il 7 e ." rprlie Al centro delia discussione sarà :l 
potere del sindacato nelle fabbriche del monopolio sacca
rifero La preparazione contre.-suale ha infatti fj.tto cmrr-
>;.»re In denuncia di intoilr rnb..> situazioni di violazioni con-
triuniitli da parto itegli strrpotenti gruppi monopolistici. 

ARTIGIANI: protesta a Fanfani 
La Confederazione nazionale dell'artigianato ha telegrafato 

a Fanfani r»T protestare per J,< ingiustificata esclusione delie 
organizzazioni di c:.U<-or'.? dcjli incontri per la trattazione 
dei problemi d'i applicazior.e dell'art 39 della Costituzione. 
la estensione della lectqe ersr. omnes. la istruzione professio
nale e altre questioni di vitale interesse per Ij categoria. 
Il telegramma e firnir.to dr! presidente son Oreste Gelmini. 

CEMENTIERI: scioperi interregionali 
Sono >tati confermati Ri. scioperi nr.errcrionali che hanno 

m.zio «.gai. Ctci e domar.:, dunque, sciopereranno per 48 ore 
i dipendenti del gruppo SCAC. I/Il •• 12 aprile :.vrà luoso 
le» sciopero in;errea."onalc nelle aziende di manufatti in ce
mento del Lizio. Abruzzo. Veneto e Lombardia. 

MEZZADRI : raduno in piana Signoria 
Dopodomani »I cprilo avrà luogo a Firenze, in piazza della 

S'cnoria. :1 secondo màuro regionale dei contadini toscani. 
Al cmtro della mr.nifestLzione e la richiesta di leggi che 
accelerino la fine della mezzadria col passaggio della terra 
in proprietà ai lr.voti.tor'. Parlerà fon. Agostino Novella. 
segretario gen»raje della CGIL 

PETROLIERI: accordo alla *> 

La lungi vertenza della Mobllo;! di Xapoh si è concluda 
con un ..scordo che prevede: revisione delle qualifiche, forfet-
tlz£-.z:i>ni dell'indennità per lavori particolari: p a l m e n t o ai 
turn.sti d: 4 ore nelle senufest.vità coincidenti con la domenica; 
- pn-Mito - ni 30 nula lire rimborsabili in rate di mille lire 
mens'.i La d.sct^slonc sulle qualifiche proseguirà a livello 
az end.de 

PARASTATALI: sciopero all'ENPADEDP 
I sindacati dill'ENPADEDP (ente di previdenza per i dipen

denti degli cn;i di diritto pubblico) hanno proclamato sette 
giorni di scoperò totale, tre dei quali a partire da domani e 
gli altri daìril in poi. per ottenere la stessa regolamentazione 
rohzz-ita ;11'1NPS. aU'IXAlL. all'lNAM ed alPENPAS. 

no svol te nei vari centri, con 
una forte partecipazione di 
giovani: numerosi lavoratori 
hanno anche chiesto l'iscri
zione al sindacato. La rottu
ra del le trattative e stata 
provocata dalla responsabi
lità degli imprenditori, t 
quali hanno offerto conces
sioni minime sul le richieste 
di fondo: aumenti , orario. 
maggiorazioni, scatti di a n 
zianità. 

In una dichiarazione, il se
gretario della FILCEP-CGIL 
compagno Pontacolone ha ri
levato che sull ' intransigenza 
del padronato conciario ha 
pesato una vecchia concezio
ne dei rinnovi contrattuali . 
fatti di piccoli migl ioramenti 
che non tenevano conto dei 
mutamenti nella situazione 
produttiva e nel le esigenze. 
«Conquistare un contratto 
adeguato ai tempi e perciò 
i! compito e la volontà dei 
lavoratori » 

sistenza per malattia o in 
fortunio; il riconoscimento 
del diritto del le CI, la pre
senza del sindacato nell'a
zienda: ecco le r ivendica
zioni avanzate dagli «.perai. 
Ognuna di esse, come ó ch ia 
ro, mira n mettere In discus
sione una ' linea di polit ica 
economica che ha fatta ti-
cadere il peso e gli svantag
gi del i miracolo > sul le 
spal le dei lavoratori. • 
'- Nel l ' ins ieme ' del le az ien
de metalmeccaniche milane
si. i salari reali dal '53 ad 
oggi sono aumentati del 9%, 
mentre il rendimento del la
voro, 6 cresciuto del 60%, 
con punte del 03% (OM-
Fint) . L'aumento del rendi 
mento 6 'àtato particolar
mente registrato negli ul
timi due anni, con uno sbal
zo del 30%. 

Questa cappa del «mira
colo » 6 saltata di colpo ai 
primi scioperi. Fabbriche 
famose (dopo la S iemens e 
la Fiar) , come la Borlotti, 
l 'Autoblanchi. il Tecnoma-
slo, l'Alfa Romeo, la CGE, 
In CO.GE.CO., la Rcdaelli e 
la Galileo, hanno fatto il 
loro ingresso nella lotta: 
una frana, per • la politica 
padronale che tendeva a im
pedire o rompere la lotta. 

S e si guardano da vicino 
queste grandi aziende, ad 
esclusione della S i emens e 
dell'Alfa Romeo, aziende 
IRI, c ioè dì pubblica pro
prietà, si vedrà che quasi 
tutte fanno capo ai prandi 
monopoli: la Fiat è presen
te con la OM, l'Autobianchi 
di Desio, la CGE e la Bor
lotti: la Edison con la CO. 
GE.CO. e altre minori; la 
Italcementi, la Falck e la 
Bastogi, con la Franco To
si. Il monopol io è dunque 
impegnato non generica^ 
mente jn questa lotta. A t 
torno al le grandi aziende 
ruotano centinaia di piccole 
e medie fabbriche, ma il 
diktat del la Conlìndustria 
contro la trattativa non tol
lera cedimenti . La parola 
d'ordine è drastica: « T u t t o 
dentro il contratto naziona
le, nul la fuori di esso >. 

U n breve discorso a parte 
merita l 'atteggiamento dei 
dirigenti de l le aziende a 
partecipazione statale e in 
particolare dclFIntersind e 
del la S iemens . La S iemens 
è la fabbrica del lo schiaffo. 
Qui infatti un dir igente si 
è permesso di sch ia l fegg ia-
re una operaia che mani fe 
s tava: qui la direzione è ar
rivata a l icenziare su due 
piedi uno dei più giovani e 
combattivi membri di C I . . 
Marino Camagni: qui la me
desima dire / ione ha denun
ciato alla Magistratura oltre 
cento lavoratori, rei di a v e 
re manifestato davanti alla 
S iemens . In questa fabbrica. 
infine. la direzione ha attua
to anche una serrata. 

La Confìudustria può dun
que contare in questa lotta 
sulla attiva solidarietà d e l -
l'Intersind. nonché sul l ' insi
dioso neutralismo del l 'I l iL, 
ma ciò ev identemente non è 
sufficiente: che fa la polizia 
in questa vertenza? Ecro la 
domanda che si poneva an
cora oggi il giornale confin
dustriale 24 ore. 

Evidentemente le misure 
antisciopeio. i l icenziamenti 
di membri di C I . , le denun
cio in massa (comprese quel
le alla FIAR) non bastano 
alla Conlìndustria. La lotta, 
di conseguenza, si inasprirà. 

ROMOLO CiAMMBFRTI 

Continuazioni dalla prima pagina 
O.A.S. .selli dell'orto. La sparatoria 
„r *.. è durata una decina di ini-

ìnuti. Poi gli assassini se ne 
p r o v o c a r e a tutti i costi t u i a \ S o n n andati. Il guardiano 

notturno e uscito da un ar
madio dove si era nascosto; 
è corso verso il telefono per 
chiamare il direttore della 
clinica, che abita in una vil
la a cento metri di distan
za. Ma in quell'istante una 
formidabile esplosione ha 
scosso l'edificio, / o c e n d o 
crollare due piani uno sul 
l'altro. Gli uomini dcll'OAS 
avevano lasciato un ordigno 
di una quindicina di chili di 
tritolo in uno stretto corri
doio fra la c l intca e la scar
pata di cemento clic la se
para dal monte. Era il punto 
più adatto per ottenere il 
massimo effetto dallo spo
stamento d'aria della esplo
sione. Una mezza dozzina di 
stanze sono state letteral
mente polverizzale. Anche il 
guardiano notturno è stato 
ft'rito sotto le macerie. Quan
do sono arrivati i soccorsi, 
non si udivano che gemiti 
di feriti e moribondi: pianti 
di persone scosse dalla p a u 
ra. E' cominciata l'evacua
zione della clinica. I malati 
partivano coi loro fagotti 
annodati in tutta fretta cor
so altri ospedali. Fuori. ,>i 
era ammassata la folla dei 
musulmani del quartiere: 
una siepe umana immobile, 
da cui non partirà un (irido 
una parola. 

Stasera molti si domanda
no fino a (piai limite di sop
portazione il FLN (pudiche-
rà opportuno di arrivare pri
ma di intervenire coi pro
pri mezzi contro l'OAS. Vi 
è un banco di prora dell'ac
cordo di Evian: è (pieliti del
la capacità o meno delle au
torità francesi di impedire 
all'OAS di nuocere. C'era 
anche un altro banco di pro
va: quello della capac i t à o 
meno del FLN di impedire 
alle masse musulmane di 
farsi diustizia da sé contro 
i fascisti francesi. A r / indi-
zio di tutti, il FLiY l'ut aia 
superato (picsta prova. Ma 
verrà il momento in cui, se 
le autorità francesi non riu
sciranno a superare l'esame 
dei fatti, il FLN potrà inter
venire a sua volta, senza 
smentire la fedeltà agli im
pcpili presi. Stamattina ci 
sono sititi altri c inque atten
tali ad Algeri (undici morti 
e dieci feriti, tutti musul
mani). e aurora tre rapine 
per centoscssantatre n i i i iom 
di franchi, v cinque esplo
sioni al plastico, fra cui una 
alla stazione della teleferica 
che porta al quartiere araba 
di Diar ci Macoul. Dall'alba 
a mezzogiorno ventini alge
rini uccisi e sedici feriti. 

Per Ut prima Tolta, dopo 
l'armistizio, da Orano ven
gono segnalate azioni musul
mane contro i quartieri eu
ropei: dai giardini West fard 
sono state "lanciate boffiohe 
incendiarie contro abitazioni 

reazione violenta da parte 
dei musulmani. Non sembra 
possibile c/te quest i possano 
ancora controllarsi, ulla vi
sta dei cudaveri di poveri 
ammalati, trucidati nei loro 
letti di o speda le . Invece, la 
massa dei musulmani regge 
anche a questo; guarda e 
tace, pensando al domani. 

Eruno le 6.50 e la clinica 
del Beau Fraisicr (del bel 
fragoleto, in italiano) si sta
va svegliando lentamente, 
come tutti i giorni: i m a l a t i 
nei loro letti aspettavano la 
visita dell'infermiere, il mo
mento in cui si misura la 
febbre. Fuori, la luce era 
ancora fioca. L'edificio del
la clinica — bianco, con le 
balaustrate metalliche tinte 
di blu, in mezzo a un giar
dino verde, lussureggiante 
di glicine in fiore — si sta
gliava col costone alto della 
collina che domimi tutta 
Algeri. Dal 1954, in questa 
clinica vengono curali cen
toventi musulmani, colpiti 
dalla tisi e da altre gravi 
malattie polmonari 

Accanto all'ingresso, in un 
piccolo ufficio, il guurdiano 
notturno cominciava ad ab
bandonarsi al sonno, su una 
poltrona a sdraio. Non ha 
sen t i t o nemmeno il rumore 
dei motori di quattro auto
mobili clic sano penetrate 
nel rialonc principale, fer
mandosi una dietro l'altra 
intorno ad un granila etica 
Ipptus. Due erano automo
bili dell'esercito: portavano 
la piccola bandiera tricolo
re sopra la targa ed erano 
le classiche 494 « Peugeot > 
nere dei militari. Le altre 
due erano una « Paitharrf » 
e una * Dattphine ». 

/ motori si sono spenti e 
15 u o m i n i sono balzati fuori, 
con movimenti svelti e pre
cisi. da gente bene allenata. 
Meno pesanti delle S.S., più 
simili ai paracadutisti dalle 
suole di gomma che al co
lonnello Bigeard p i a c e l a 
mandare all'alba nei villag
gi algerini per snidare, a 
passi felpati, i partigiani ad
dormentati nelle casupole. 
Molti di loro, del resto, sono 
di cer io gli stessi che mas
sacravano in Indocina ed in 
Cabilia. con le mostrine del 
primo Rep (primo reggi
mento straniero di paraca
dutisti). 

Si sono sub i to di visi in tre 
gruppi: uno s'è messo di 
guardia ad una scarpata che 
domina la clinica, un altro 
è salito al primo piano, un 
terzo al secondo. La c a r n r -
ficina è comincialo dalle 
s l a n c e Jiumero tre e quattro. 
I malati non hanno neanche 
p o t u t o abbozzare un gesto 
di difesa: i mitra hanno vo
mitato raffiche rabbiose ?ni 
letti e il sangue è sprizzato 
fin sulle pareti bianche della 
camera, su una fotografìa di 
d o n n a attaccata al muro con 
delle puntine. Nelle altre ca
mere, i malati sono saltati 
fuori dal letto e h a n n o cer
ca lo scampo negli armadi. 
sotto i materassi, giù dalle 
finestre, a piedi n u d i , in pi
giama o in camicia da notte. 

Uno ha tentato di saltare 
dalla finestra della camera 
numero sette. Al volo, un 
colpo di pistola l'ha steso 
morto al suolo. Nella camera 
numero undici, due' malati 
hanno avuto la presenza di 
spirilo di barricarsi, sp innen-
do con le loro povere forze 
contro la porta, un carrello 
con gli attrezzi per In tra
sfusione di sangue. A raffi
che di mitra e spallate, i 
fascisti hanno tentato turano 
di smantellare la porta e 
poi se ne sono andati altro
ve. Quei malati se la sono 
earata con lo spavento, ap
piattiti sotto i loro lettiitt. 

Nei giardini, qualcuno die 
era riuscito a saltare dalla 
finestra correrà ria alla cic
ca: ma gli assassini li inse
guivano. Più tardi, si trove
rà un cadavere inchiodato 
da una raffica, a terra, sotto 
grappoli di glicine, che lo 
hanno ricoperto di petali 
scrol la l i dai fiori. Aveva il 
cranio aperto dalle pallot
tole. lrn altro cadavere verrà 
scoperto a trenta me t r i dal
la clinica, in mezzo ai p i -

L'on. Barzinl esprimerà 
probabilmente di nuovo in 
aula, come già fece nella di
scussione che precedette il 
rinnovo del la proroga, l'op
posizione dei l iberali ad ogni 
forma di censura ammini
strativa; mentre una adesio
ne < critica > all 'attuale pro
getto dovrebbe veni te d i i 
socialdemocratici . I compa
gni socialisti , nel corso di 
una lunga riunione del Co
mitato dirett ivo del gruppo 
tenuta nel la giornata di iei i , 
.-i «sarebbero orientati a pro
porre al l 'assemblea del grup
po, convocata per stamani, la 
rinuncia dei parlamentari so
cialisti a sostenere gli e m e n 
damenti diretti ad abolire la 
censura amministrat iva e la 
astensione dal voto finale no
nostante il ministro Fcìclh 
non abbia dato, nel suo di
scorso. alcuna de l le garanzie 
che e tano state richieste 
espressamente dall' Avanti! 
di ieri (r invio al concetto 
penalist ico del « buon costu
mo ». provvisorietà — al 'Al 
dicembre ltlBlt — d e l l a 
legge concepita come solu
zione ponte) . Da parte co
munista e già stata annun
ciai.t una battaglia serrata 
•uigli emendament i che in .sc
iata sono stati presentati dal 
gruppo. Gli emendament i . 
raccogliendo gli orientamen
ti già r ipetutamente espressi 
nel mondo del cinema e del
la cul tuin italiana, e che Vino 
a ieii erano stati fatti propri 
anche dai compagni socialisti 
al Senato e alla Carnei a, pro
pongono Tabuli / ione totale 
delia constila amministrati
va con il mantenimento di 
particolari norme per i mi
nori e il rinvio alla magistra
tura degli autori e produttori 
ili iilm in cui venissero ri
scontrati estremi di reato. 

Il problema del le libertà 
dei lavoratori e degli i l legit 
timi interventi de l le foive 
di polizia nel corso del le agi
tazioni s indacali è s tato sol
levato con forza al la fine di 
una seduta, dai compagni 
LA.IOLO e S P E C I A L E che 
hanno sol leci tato la discus
sione del le relative interro
ga/ ioni a proposito dell'agi
tazione in corso alla S iemens 
di Milano e degli incidenti 
verificatisi per l ' intervento 
della polizia a Gela, nel cor
so di uno sc iopero. 

Il compagno Specia le ha 
anche sol leci tato una chiara 
presa di posizione del gover
no .sulla inchiesta parlamen
tare sul la mafia. 

Il compagno SEHONI, in
fine, ha sol lecitato lo svolgi 
mento di una sua interroga
zione relativa agli scandalosi 
episodi di teppismo che si 
sono verificati a Firenze ad 
opera di nsronti d e l l ' O À S . 

scalandosi a l le elesioni in 
condizioni evidenti di imba
razzo e di crisi, ma ancora 
con le tradizionali forza e in
fluenza — anacronistiche ma 
reali — del sindacato che è 
stato più diretta emanazione 
del padrone. 

Una tale situazione eletto
rale alla FIAT dece essere 
co l lena ta ai caratteri gene
rali della situazione del mo
vimento sindacale a Torino. 
Dalla formidabi le conceiitra-
zionc di operai del grande 
centro industriale viene e si 
accentua nnu pressiorie dei 
lavoratori, che però stenta 

europee. Ma non sarà opera 
dcll'OAS? Nella mattinata 
( ' ^ 7 ' ^ • ' ^ / , r ^ • S P ^ ' f ^ ^ 0 ' l / • " M , {'"".dazioni c dei ricatti c i attentati. Il colonnello Gar-

ELEZIONI FIAT 
in un'atmosfera arroventata, 
per il moltiplicarsi delle in-

des, elio comandarti la ha a 
da fascista sgominata nel-
l'Onarscnis. è stato visto ieri 
a Inkermann. vn borgo sul
la strada di Orano. ÌJomini 
dclVOAS sono stati avvistati 
col binocolo, mentre arran
cavano sitile ere-te dei monti 
vicini. Da Pcrrcauit.r si se
guala che qualche giorno fa 
vi è stato uno scontro fra 
barici* passati all'OAS e ha r -
kis rimasti con le truppe re
golari francesi: quattro mor
ti fra questi u l t imi e sette 
fra i ribelli. 

A Parlai, intanto, si è riu
nito all'Eliseo il fornitalo per 
gli affari algerini. Era pre
sente miche l'alto commis
sario francese in .Unenti . 
Fouclict. Onesti avrebbe in
formato De Gaulle degli ul
timi svi luppi della s itunjio-

qitali si tendono a limitare 
la libertà di voto. Quest'azio
ne fascista ha ranniunto nel 
1062 punte di estrema vio
lenza. superiori a quelle del 
passato. 

Le elezioni delle Commis
sioni interne alla FIAT assu
mono sempre un grande va
lore, e. quest'anno ovvie ra
gioni sindacali e anche po
litiche sottolineano il signi
ficato del voto di domani , che 
coinvolgerà i):i mila lavorato
ri. fra i quali 20 mila nuovi 
assunti. 

Gli orientamenti dei sinda
cati. in vista del voto, t i sono 
precisati ulteriormente. 

La FIOM sottolinea coeren
temente l'esigenza dell'unità 
operaia e dell'azione sinda
calo alla FIAT e deriva que
sta esigenza dalla denuncia 
Ielle condizioni dei lavora

ne algerina ed avrebbe r o « - | 
regnato al generale i d o e » - j ( , ,, . . . , _. 
menti relnt'iri nllii r i d i r l i - j , , > r ' flrn" H A T : utenza di 
zinne del portafoati drlVrsc-ifl",,,!:'a*t d i fesa 

Rodaggio all'Ansaldo di Genova 
della turbina elettronucleare 

dei d'ritt't 
attivo provvisorio. r,parti-u,ln'rilK condizioni di lavoro 
r i one che ha dato Imuio ad 'generalmente molto pesanti; 
ampie discussioni. 11 " rL\\*'"<lWra:ione de; ritmi di la-
intatti ha insistito per e.<er-|"» r°." « r r c l r a m e i i l o relativo 
citare o condizionare il eoo- j dei trattamenti FIAT rupet-
trollo del mantenimento del-\to alle conquiste ottenute da-
l'ordtne in Algeria di tronteìgli altri lavoratori. 
nirnreeniiinrsT del le orioni' Ln l'IL sr richiama ni cen-
dcll'OAS. Comunque alla fi- tro-sintstra come condiz'onc 
ne l'accordo e stato raggimi- che garantirebbe ai lavora
to Lo hn fontermtifo lì pre- lori della FIAT la possibilità 
sidetiN* dell'esecutivo prov- di starsene tranquilli, senza 
visorio, Farcs. il quale ha <l'-\*ciopcrt. cnirdendo e 
chiarato che < l'unità di i v -

| duff e d'azione in seno allo 
I esce m i r o •• realizzata Se vi 

ciìirdendo e otte
nendo «olo miglioramenti mi
nimi delle loro condizioti'. 
La FIOM sottolinea invece il 

\è stata jnirinlnienlo diversi-'peso dei problemi sindacali 
I la . •"' e oggi unità comple-^da rimirerò: aumenti saìa-
i in ». Della ques t i one deìl'or--rtali. riduzione d'orario, ri
ddine in Algeria sì sarebbe di-h abitazione dello qualifiche, 
! M'iisso lineile «/ Tnn>>> nel [contrattazione dei tempi r 
\eorso tlclht rii/moiu- ndierttaUlei ritmi di lavoro. 
Idei GPH\. | La l ' f L t e n t a di integrare^ 

Elettori 
liste e 

risultati '61 
alla FIAT 

Nel voto di oggi alla 
FIAT sono coinvolti 78.000 
operai e 15.000 impiegati, 
i quali dovranno eleggere 
204 membri di Commissio
ne interna (di cui 58 in 
rappresentanza degli im
piegati). 

Sono presenti cinque li
ste nei ventisette stabili
menti dove verrà rinnovato 
l'organismo di rappresen
tanza; per ciascuna diamo 
il numero di candidati pre
sentati: CGIL 111; CISL 
218 (di cui 29 impiegati); 
UIL 268 (68 impiegati); 
SIDA-LLD 289 (78 Impie
gati): CISNAL 13. 

I risultati dell'anno scor
so sono i seguenti: 

OPERAI: CGIL 16.349 
(29,6 " - ) ; CISL 8.873 (16.1 
per cento); UIL 14.941 (27,2 
per cento); S IDA-LLD 
13.681 (24,8 To); CISNAL 
1.230 (2.2 •'•). 

IMPIEGATI: CISL 1.613 
(13,2r'o): UIL 5.058 (41,4^): 
S I D A - L L D 5.533 ( 4 5 , 2 ^ ) : 
varie 23 (0,2 r c ) . (La CGIL 
non era presente — come 
quest'anno — fra gli im
piegati). 

in g e n e r a l e a vincere il peso 
oggettivo della reazione pa
dronale e il peso soggettivo 
della divisione e della sfidu
cia derivanti dalle sconfitte 
degli anni passati. Quando 
questa pressione operaia tro
va la via della lotta sinda
cale. lo scontro è acutissimo 
e le lotte sono molto avanza
te e di prande asprezza, dai 
Cotonifici Valle di Susa alla 
Pirelli, dalla Lancia alla Mi-
chel in. 

Nella successione di questi 
episodi di lotta è venuta ma
turando fra gli operai tori
nesi l'esigenza di collcgarc 
su un piano più generale lo 
azioni sindacali, di superare 
l'isolamento in cui possono 
cadere a un certo punto le 
lotte aziendali, e si e coscieii-
ti clic per soddisfare questa 
esigenza bisogna tagliare il 
nodo più intricato di tutta la 
situezione sindacale torinese. 
elio è dato appunto dalla 
FI A r. 

CENSURA 

OM-FIAT 

sconcertato; l'adesione u n i 
taria degli operai alla lotta 
con la entusiastica parteci
pazione dei g iovani , segnava 
la sconfitta del la politica 
FIAT. Era il crollo di un la 
voro di anni contrassegnato 
dai « p r e m i capestro» , dal 
cl ima patcrnalist ico-autori-
tario. 

Ieri il monopol io ha reagito 
duramente l icenziando un 
g iovane operaio, Amos Bo -
ni /zoni di 27 anni, accusato 
di avere partecipato a un 
<liti£io fuori del la fabbrica». 

La risposta è venuta i m 
provvisa. Lo sciopero e 
esploso ol iando decine di a l 
toparlanti del la FIOM e de l 
la CISL. lo hanno annun
ciato a sorpresa . e i lavorato
ri del secondo turno non so
no entrati nel lo stabil imento. 

I tafferugli e gli scontri 
con la polizia si sono verifi
cati verso le ore 14.30. quan
do gli operai si sono diretti 
verso il cancel lo dei d ir igen
ti e impiegati , per una sent i 
ta dimostrazione di protesta. 
L.i pol i / ia ha cercato ili con
tenere gli operai, uniti ne l 
lo sdegno di solidarietà con 
l'operaio licenziato. A un 
certo punto sono giunte a 
inasprite la s i tuazione due 
grosse vet ture con alti fun
zionari FIAT che hanno rab
biosamente cercato di farsi 
I.ireo tra l.i folla. 

Subi to la polizia si è lan-
c ata contro i lavoratori 
-=iMgl:ando bombo l a c i i m o -
gene tra la folla, picchiando 

I 

GENOVA — Qar»t« mattina entrerà per u prima volt» In fanrlotie «U'Ansaldo 1* grande tur
bini» costruii» per U centrale elettrenncleare dell* SENN del Garigllano. IM turbina pena 
circa mille tonnellate, è lunpa 34 inetti e «Ut* 7,t0 dal piano di governo. Alla prova assiste
ranno tecnici giunti da tutta Italia. Nella foto: la turbina pronta al runtlonamento nello sta-

blllment* AnMld» 

li suo programma azirht/o.'cl1' ^« - ' '««do con le jeops. 
veramente minimo, ridotto t u o n i g l i si susseguivano pe.-
u!la sola terza settimana rfj!<l«;»Iche minuto: alcuni ope -

ron Ut richiesta di una,«-,: ^ " n o * U l 5 i medicati al 
pronto <occor^o. 

Più tardi i lavoratori de l 
la O M - F I A T si radunavano 

dalla dirompente corruzionejJ'*rir, 
del c o s t u m e quo t i d i ano , e. vA.^ anticipazione del rinnovo] 
fine h a n n o con ene rg i a ^flcr-\rontrattiialo: ma tale rieh'C-
mato ehe la legge Zotta n e l ! * ' 0 viene formulata dalla 
suo le.»to emendato non de-^'« ' t c « r ' L rmn tanto come 
\ c m alcun modo intender.-.! ' '<* por nuove c o n q u i d e . 
come una s o l i m e n e di paj.-J"«anM .«oprnttnffo rome fon-
saggio. « ponte >. verso Yaho-\lrrma n.'i termini di un coa
lizione de l la censu ra } tratto d'> settore dì quello 

Questa legge, con le rel . i - 'cond'z'oni di nimlior f.irore 
t u e modifiche, pare perciòlca<* i larir,itari della FI \T. 
il massimo che la DC p o s s i j r o m e i lavoratori di laute] 
o intenda concedere ali.i|afrr,* aziende, hanno già ne ^ v 
maggioranza di centro-sini-iqn»-<i!<> da molti anni r i a p r i - j ? : e , l a l ° lil cartelli e." 
.«tra/Anche in tal caso, qu in - j fo al contrai lo dei metallur-.™0™™ lt£?~"on 

di, sembrano essere p r e v a l s o l e ! 
se su l l e istanze e le spintej La CISL. dopo avere par-\ 

e componevano un lungo 
corteo seguito a distanza 
dal le forze di polizia: la m.i-
nifestazionc aveva luogo per 
le v ie principali del la citta. 
II coi toc. con alla testa i d i -
r.genti de l le organizzazioni 
s indacali che scandivano il 

i g i . d o di < 1.berta > eia co
lie e s p n -
i del la

voratore FIAT. 
Il corteo — cui partecipa-

rinnovatrici. le es igenze di t tec ipato fino alla vigilia dello', vano anche deputati e con».-
rassienrare gli ambienti del-1 elezioni o l ir trot lnt ire s e p o - . c l i e n comunali — dopo «ve 
la destra e 1 circoli cattoIiciirr.fr. ha turino lanciato 'ir.a)ve portato il c lamore dei fi-
più retrivi jdenuncia rjporo.>-a del clima M-:Iietti ne! cuore della ci:-

Si prevede che prenderan-Jr^i'tenle nl.'n FIAT, ponotido :.» .-.filando lungo il corso Z.i-
no la parola nel corso della 
sett imana (la discussione ge
nerale dovrebbe concludersi 
venerdì) gli ondi Barzini per 
il PLI, Orlandi per i social
democratici . Schiavett i e Ia-

dne questioni di fondo ai In-, n .ndel l i . ha raggiunto p.i-
voratori: modificare l'attualo j lazzo Bro l e t t o e una de lega-
maggioranza e avviare nuo
vamente alla FIAT l'azione 
sindacale. 

Gli * arrighiani-LLD > han-
cometti per i socialisti . Se - Ino l iqnidnlo Arrighi e r i n t 
roni. Natta e Al i tata per i'riiafo la sigla di * Liberi I.a-
comunióti. 'i-oratori Democratici », pre-

z.ione e salita per un collo» 
quio con il prefetto. Al ter
mine dell ' incontro i dirigen'i 
sindacali CGIL e CISL han
no parlato ai lavorator- an
nunciando che lo sc iopeio 
durerà lino alle 14 dì doman. . 
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